
Dov'è la buona notizia in questo Vangelo di catastrofi, apocalittico ed estremo?
Siamo davanti al racconto di ciò che è accaduto in ogni tempo, e che oggi si ripete:
guerre ovunque, violenza, arroganza, aria acqua terra avvelenati.
Siamo sul crinale ripido della storia, in equilibrio alla ricerca di una traccia: da un
lato il versante oscuro della violenza; dall'altro la tenerezza che salva, una terra di
pace dove “neppure un capello” andrà perduto. E capiamo che il vangelo non parla
della fine del mondo, ma del mistero del mondo; non la fine, ma il fine del nostro
mondo. Dobbiamo ascoltare il ritmo e il respiro ultimo di queste parole:
- quando sentirete parlare di guerre, non vi spaventate, non è la fine;
- sarete traditi e uccisi, ma nemmeno un vostro capello andrà perduto;
- vi saranno segni nel sole, nella luna, nelle stelle: ma voi alzate il capo, perché la
liberazione è vicina.
Ad ogni descrizione di dolore segue un punto di rottura, e tutto cambia.
E questo succede ogni volta che mi prendo cura di un pezzetto della mia terra e delle
sue ferite. A partire dal mio piccolo metro quadrato.
Esagerato? Sì, ma così bello. Il niente dei capelli usato da Gesù per dire che qualcuno
ti vuole bene fibra dopo fibra, che nulla è insignificante per chi ti ama.
Salvare vuol dire conservare. E il credente sa che, per la Risurrezione di Cristo,
non va perduto nessun frammento d’uomo;
nessun atto d’amore, nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza.
Sulla terra intera, come nel mio piccolo campo, imperano menzogna e violenza. E io,
cosa posso fare?
Usare la strategia del contadino. Rispondere alla grandine piantando nuovi vigneti, e
per ogni raccolto perduto oggi prepararne un altro per domani.
Seminare e attendere, vegliando sulla vita che nasce. E perseverare, andando fino in
fondo a un'idea, a un’intuizione, a un servizio, e sfociando così nella verità della vita:
ogni atto umano totale ti avvicina all'assoluto di Dio.
Mi rimane scolpita l'ultima riga: Ma voi, risollevatevi.
Quel “ma” è come una resistenza, un’opposizione a tutto ciò che sembra vincere.
In piedi, a testa alta, occhi al cielo, liberi e profondi: così vede i discepoli il vangelo.
Verranno giorni nei quali non sarà lasciata pietra su pietra. Non c’è nessuna cosa
terrena che sia eterna. Ma l’uomo sì, è eterno. È meglio che tutto crolli, comprese le
chiese più belle, piuttosto che crolli un solo uomo, questo dice il vangelo.
Ma quando il Signore verrà, troverà ancora fede sulla terra?
Sì. Io credo di sì. Non dice: troverà ancora parrocchie, unità pastorali, diocesi, ma
fede. Troverà quelli che credono che l’amore e la bellezza sono più forti della
cattiveria, che la giustizia è più sana del potere. Quelli che credono che, nonostante
tutte le smentite, questa storia non finirà nel caos o nel nulla, ma in un abbraccio.
Un abbraccio che ha nome ‘Dio’.
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(...) La speranza cristiana, cui la Parola di Dio rimanda, è certezza nel cammino della vita, perché non
dipende dalla forza umana ma dalla promessa di Dio, che è sempre fedele. (...) La speranza cristiana
è come un’àncora, che fissa il nostro cuore sulla promessa del Signore Gesù, il quale ci ha salvato con
la sua morte e risurrezione e che tornerà di nuovo in mezzo a noi. Questa speranza continua a
indicare come vero orizzonte di vita i «nuovi cieli» e la «terra nuova» (2Pt 3,13), dove l’esistenza di
tutte le creature troverà il suo senso autentico, poiché la nostra vera patria è nei cieli (cfr Fil 3,20).
La città di Dio, di conseguenza, ci impegna per le città degli uomini. Esse devono fin d’ora iniziare a
somigliarle. La speranza, sorretta dall’amore di Dio riversato nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo (cfr Rm 5,5), trasforma il cuore umano in terra feconda, dove può germogliare la
carità per la vita del mondo. La Tradizione della Chiesa riafferma costantemente questa circolarità fra
le tre virtù teologali: fede, speranza e carità. La speranza nasce della fede, che la alimenta e sostenta,
sul fondamento della carità, che è la madre di tutte le virtù. E della carità abbiamo bisogno adesso.

16/11 - SINTESI DEL MESSAGGIO DEL PAPA PER LA 9° GIOR. MOND. DEI POVERI

In occasione della IX Giornata Mondiale dei Poveri, che quest’anno coincide con il Giubileo dei Poveri, la nostra Chiesa
diocesana vivrà un momento di grazia e comunione con il “Pellegrinaggio di Speranza”, segno concreto di vicinanza e
condivisione con le persone che vivono situazioni di fragilità e vulnerabilità. L’appuntamento è per domenica 16
novembre 2025, con partenza alle ore 15.30 dal cortile della chiesa di Don Bosco a Pordenone. Il pellegrinaggio si
snoderà per le vie della città e si concluderà presso la chiesa di San Francesco in via Cappuccini, dove avrà luogo un
momento di preghiera presieduto dal Vescovo S.E. Mons. Giuseppe Pellegrini. L’invito è rivolto a tutte le comunità, alle
associazioni e ai fedeli della diocesi, per testimoniare insieme una Chiesa che cammina con i poveri, animata dalle
parole di Papa Francesco e dall’esortazione apostolica Dilexi Te, che ci richiama a “cercare, conoscere, animare e
promuovere i segni di speranza” già presenti nei nostri territori.

16/11 - GIUBILEO DEI POVERI

Non è una promessa, ma una realtà a cui guardiamo con gioia e responsabilità: ci coinvolge, orientando le nostre
decisioni al bene comune. Chi manca di carità, invece, non solo manca di fede e di speranza, ma toglie speranza al suo
prossimo. Il biblico invito alla speranza porta dunque con sé il dovere di assumersi coerenti responsabilità nella storia,
senza indugi. La carità, infatti, «rappresenta il più grande comandamento sociale» (Catechismo della Chiesa Cattolica,
1889). La povertà ha cause strutturali che devono essere affrontate e rimosse. Mentre ciò avviene, tutti siamo chiamati a
creare nuovi segni di speranza che testimoniano la carità cristiana, come fecero molti santi e sante in ogni epoca.
Gli ospedali e le scuole, ad esempio, sono istituzioni create per esprimere l’accoglienza dei più deboli ed emarginati. Essi
dovrebbero far parte ormai delle politiche pubbliche di ogni Paese, ma guerre e diseguaglianze spesso ancora lo
impediscono. Sempre più, segni di speranza diventano oggi le case-famiglia, le comunità per minori, i centri di ascolto e di
accoglienza, le mense per i poveri, i dormitori, le scuole popolari: quanti segni spesso nascosti, ai quali forse non badiamo,
eppure così importanti per scrollarsi di dosso l’indifferenza e provocare all’impegno nelle diverse forme di volontariato!
I poveri non sono un diversivo per la Chiesa, bensì i fratelli e le sorelle più amati, perché ognuno di loro, con la sua
esistenza e anche con le parole e la sapienza di cui è portatore, provoca a toccare con mano la verità del Vangelo.
Perciò la Giornata Mondiale dei Poveri intende ricordare alle nostre comunità che i poveri sono al centro dell’intera opera
pastorale. Non solo del suo aspetto caritativo, ma ugualmente di ciò che la Chiesa celebra e annuncia. Dio ha assunto la
loro povertà per renderci ricchi attraverso le loro voci, le loro storie, i loro volti. Tutte le forme di povertà, nessuna esclusa,
sono una chiamata a vivere con concretezza il Vangelo e a offrire segni efficaci di speranza.
Questo è l’invito che giunge dalla celebrazione del Giubileo. Non è un caso che la Giornata Mondiale dei Poveri si celebri
verso la fine di quest’anno di grazia. Quando la Porta Santa sarà chiusa, dovremo custodire e trasmettere i doni divini che
sono stati riversati nelle nostre mani lungo un intero anno di preghiera, conversione e testimonianza. I poveri non sono
oggetti della nostra pastorale, ma soggetti creativi che provocano a trovare sempre nuove forme per vivere oggi il
Vangelo. Di fronte al susseguirsi di sempre nuove ondate di impoverimento, c’è il rischio di abituarsi e rassegnarsi.
Incontriamo persone povere o impoverite ogni giorno e a volte può accadere che siamo noi stessi ad avere meno, a
perdere ciò che un tempo ci pareva sicuro: un’abitazione, il cibo adeguato per la giornata, l’accesso alle cure, un buon livello
di istruzione e di informazione, la libertà religiosa e di espressione.
Promuovendo il bene comune, la nostra responsabilità sociale trae fondamento dal gesto creatore di Dio, che dà a tutti i
beni della terra: come questi, così anche i frutti del lavoro dell’uomo devono essere equamente accessibili. Aiutare il povero
è infatti questione di giustizia, prima che di carità. Come osserva Sant’Agostino: «Tu dai del pane a chi ha fame, ma
sarebbe meglio che nessuno avesse fame, anche se in tal modo non si avrebbe nessuno cui dare. Tu offri dei vestiti a chi
è nudo, ma quanto sarebbe meglio se tutti avessero i vestiti e non ci fosse questa indigenza» (Commento a 1Gv, VIII, 5).
Auspico dunque che quest’Anno Giubilare possa incentivare lo sviluppo di politiche di contrasto alle antiche e nuove forme
di povertà, oltre a nuove iniziative di sostegno e aiuto ai più poveri tra i poveri. Lavoro, istruzione, casa, salute sono le
condizioni di una sicurezza che non si affermerà mai con le armi. Mi congratulo per le iniziative già esistenti e per
l’impegno che viene profuso ogni giorno a livello internazionale da un gran numero di uomini e donne di buona volontà.
Affidiamoci a Maria Santissima, Consolatrice degli afflitti, e con lei innalziamo un canto di speranza facendo nostre le
parole del Te Deum: «In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum – In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso».



“Rispetto: generare relazioni autentiche” è il tema scelto per celebrare la
quinta giornata nazionale di preghiera indetta dalla CEI per le vittime e i
sopravvissuti agli abusi commessi nella comunità ecclesiale.
Il Servizio Diocesano per la Tutela dei minori e degli adulti vulnerabili in
questa occasione invita quanti hanno a cuore la protezione e la cura dei
membri più piccoli delle nostre comunità ad una Veglia di preghiera

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE ALLE ORE 20.30,
PRESSO LA CHIESA DI SAN MAURO MARTIRE A MANIAGO

presieduta dal Vicario Generale don Roberto Tondato.

Sarà l’occasione per chiedere al Signore il perdono per quanto avvenuto, il
coraggio di cercare la verità e l’energia per impegnarsi a diffondere sempre
più una cultura di rispetto e attenzione alla dignità dei più fragili.

18/11 - GIOR. NAZ. DI PREGHIERA PER LE VITTIME E I SOPRAVVISSUTI AGLI ABUSI

9/11 AL S. CUORE - 44° FESTA DEL RINGRAZIAMENTO PARROCCHIALE
GIUBILEO, RIGENERAZIONE DELLA TERRA E SPERANZA PER L’UMANITÀ
In quest’anno giubilare, che ci vede pellegrini di speranza,
abbiamo estrapolato dal messaggio della Cei per questa giornata
nazionale alcune tematiche: Custodire il creato, Mutamenti
climatici, Pratiche agroecologiche, Legami familiari, Agricoltura
e legalità, Fede e speranza ed Eucarestia: festa e riposo.
Le installazioni presenti nel sagrato sono frutto dell’impegno dei
gruppi di catechismo di prima-seconda media e terza media-
prima superiore che, insieme alla famiglia Tomasella, hanno
creato un percorso tematico su cui riflettere e porsi degli
interrogativi.
A tutte le età si può dare un contributo per salvaguardare
l’ambiente anche con piccoli gesti quotidiani; è giusto conoscere
le difficoltà che a volte gli agricoltori devono affrontare a
causa di agenti esterni per capire che i nostri piatti sono pieni
perché qualcuno ha dedicato tempo, cura e competenza nella
coltivazione di frutta, verdura, ortaggi e bestiame.
La tavola su cui mangiamo: simbolo di famiglia che si riunisce,
di relazioni e per noi cristiani, richiamo all’ultima cena e
all’istituzione dell’Eucarestia.
Quindi domenica, settimo giorno della settimana, che Dio nella
Genesi dedicò al riposo e alla contemplazione di ciò che aveva
creato, è stato bello festeggiare il Ringraziamento insieme alla
comunità, in una chiesa piena soprattutto di bambini e ragazzi
con le loro famiglie.
Un grazie particolare alla famiglia Tomasella che anche
quest’anno ci ha dato la possibilità di sensibilizzare i ragazzi e
renderli partecipi della liturgia.

Il Centro Volontari della Sofferenza (CVS) diocesano, in
collaborazione con don V. Nistor, responsabile della
Past. della Salute, promuove la mostra itinerante “Il
Beato Luigi Novarese, apostolo dei malati” che, a
Pordenone, sarà ospitata:

dal 9 al 21 novembre 2025 presso la Cappella
dell’Ospedale di Pordenone
dal 21 dicembre 2025 al 2 gennaio 2026 presso la
Chiesa di San Giuseppe in Borgomeduna

MOSTRA ITINERANTE “BEATO LUIGI
NOVARESE, APOSTOLO DEI MALATI”

24/11 A CORDENONS
In occasione della G.M. contro la
violenza sulle donne, l’Azione
Cattolica, l’UP e il Comune di
Cordenons organizzano l’incontro
“Sani conflitti per sane relazioni:
come gestire il conflitto”.
Relatore: S. Bartolomei
Lunedì 24 novembre alle ore 20.45
presso la sala consiliare del Centro
Culturale “A. Moro” di Cordenons.



APPUNTAMENTI 

SABATO 15 NOVEMBRE

ore 18.00
Immacolata + Graziella

ore 18.00
S. Cuore 

DOMENICA 16 NOVEMBRE

ore 8.30
S. Cuore ++ def fam Borromeo

ore 10.00
Immacolata

ore 11.00
S. Cuore + Genoveffa Dal Ben 

LUNEDI’ 17 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

++ def fam Roman e Canton
++ def fam Tomasella

MARTEDI’ 18 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

MERCOLEDI’ 19 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

+ Ennia Darbo
+ Severino Fiorenzato

++ Venerino, Jole, Carlina e
familiari

GIOVEDI’ 20 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 21 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore + Ernesto Moro

Sante Messe

SABATO 15 NOVEMBRE
ore 18.00 al S. Cuore S. Messa animata
dall’Agesci
ore 20 a Madonna di Rosa Giubileo delle Corali

DOMENICA 16 NOVEMBRE
9a Giornata Mondiale dei Poveri

LUNEDI’ 17 NOVEMBRE
ore 20.30 al S. Cuore Incontro del Gr. Liturgico
con i referenti di gruppi e associaizioni per la
preparazione del Tempo di Avvento/Natale

MARTEDI’ 18 NOVEMBRE
ore 20.30 a Maniago Veglia di Preghiera per le
vittime di abusi (dettagli all’interno)

VENERDI’ 21 NOVEMBRE - G.M. Gioventù
ore 20.30 a Concordia Sag.  Pellegrinaggio di
speranza per tutti i giovani della nostra diocesi

Con grande dolore seguo le tragiche notizie che
giungono dal #Sudan.
Violenze indiscriminate contro donne e bambini,
attacchi ai civili inermi e gravi ostacoli all’azione
umanitaria stanno causando sofferenze inaccettabili.
#PreghiamoInsieme affinché il Signore tocchi i cuori
dei responsabili. Rinnovo un accorato appello alle
parti coinvolte per un cessate-il-fuoco e l’apertura
urgente di corridoi umanitari.
Invito, infine, la comunità internazionale a intervenire
con decisione e generosità.

CARITAS DIOC. NATALEINSIEME ‘25 
Quest'anno il pranzo comunitario di Natale sarà
ospitato dalla 𝗣𝗮𝗿𝗿𝗼𝗰𝗰𝗵𝗶𝗮 𝗱𝗶 𝗦𝗮𝗻 𝗙𝗿𝗮𝗻𝗰𝗲𝘀𝗰𝗼, Piazza
San Gottardo 3, Pordenone. La Caritas diocesana è alla
ricerca di volontari e volontarie! Vorresti dedicare il
giorno di Natale agli altri? Contattaci al numero 0434
546853 o manda un'email a nataleinsieme9@gmail.com

TANTI TANTI AUGURI A...
...il nostro Vescovo Giuseppe che il 10 novembre ha
compiuto gli anni!
...il Vescovo Emerito Ovidio che l’11 novembre ha
celebrato 25 anni di ordinazione episcopale!
...don Omar che il 12 novembre ha festeggiato il
compleanno agli Esercizi Spirituali!
Grati per la loro presenza nelle nostre comunità, li
affidiamo al Signore e li accompagniamo con affetto e
con la preghiera.

Cari amici del Tavolo, gli incontri riprendono  giovedì 20
novembre, ore 18.00. Il Tavolo si propone come
occasione per fermarsi e imparare da quanto accade
confrontandoci insieme tra diverse prospettive.
Per info e iscrizioni https://www.bereshit.it/
d.Dario - coordinatore del Tavolo
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